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LA FELICISSIMAENTRATA
DELLA SERENISSIMA

R E GINA DI SPAGNA,

DONNA MARGARITA
D' A V S T R I A

Nella Città di Ferrara il dì i3.Noucmbrc

M D X C V I I I.

Hattuta dal Caualier l^eulc^ .





Brcue Narrdtione,

§HH lo VE DI* àfera, chefa all'i ttMprefentc mefcdi

T^puembre , arriuò la Sereniffìma Regina Donna-»

M^AF^G JLRJ.T *A d'^iuJiriaaU Ifolayluogo ame-
nijjìmo al Tonte di Lago {curo, lontano da Ferrara tre

migliarnefu riceuuta,fpefata, & (erutta nob'diflìma-

mente dallafamiglia di Ì{oJl>o Signore. Et la matti'

nafeguente per tempofu fattofapere à SuaMaeHà t

che àfuo piacere poteua entrare in Ferrara > & fubin fu dato rijpofta, che

alle 22. bore farebbe comparsa alla Città : Onde Sua Beat tudine mun-
do li doi legatilefurono rilluflrifiXardSandinoy&lilluftrift.Cardi-
nale San Clemente accompagnati nobiliffimamente da molti Prelati,&
Gentil'kuomini,& due compagnie dilanciet& vna d'archibugieriàca-
uallo,& apprejfo le caro7^e,& leticatali arriuorono co beUiJJimo ordine

alla detta ìfola, oue fatte le debite cerimonie dagVllluJlrifi. Legati à S.M.

ella con la Sig.^tr eiducheffa fua Madremontò nella fuddetta Caroz^Ó'
colfeguito di tutta la fua Corte,& del Sereni/?.arciduca Alberto , Duca

di Gandia, e Duca d'amala ,& ilgran Conte/labile Gouernatore di Mila,

no, l'^imbafciatore di Spagna,& il Vrencipe V.Zanges,D. .Maffìmìlia-

no Triftiani, & vna Trincipeffa Tedesca , con molti altri Signori Titolati

in Letticbe ,& Carole ,& con bell'ordine fé ne venne verjota Torta de

gli angeli, ouepoco lontano fmontòin vno alloggiamento dilegnamiiui

fabricato à pofla , quale era riccamenteadobbato coifuoBaldacbino-, &
fedia ; iui fi trattenne Sua Ha eflà fino , che compartii facroCoUegio de'

CardinalhVeftiti Tontificalmenteperriceuerlaf& accompagnarla fino al

Talamo con le loro famiglie,& gionta verfo li fudetti Cardinali qualife-

cero ingiro beUiffma vifta, Sua Maefià parlò con l'illufirijs Cardinale de'

Mediciy&pofciafu fatatala datutti,&toltanelmezodagt'lllufirifsimi

Cardinali Sforma, & Mont'^ilto ,& giorni alla porta della Città fui uno

parati molti peZjtj a"artiglieria , Erano/opra la detta P orta dalla parte

4ifuori dipinte tre lArmi, cioè quella di $.Santità mi mezo , alla finifirn

quella della Regina & alla dtjira quella del Bj Cattolico con l'infirittione

Angeli gaudent Mortales «xuùant Margaritam Augulli (anguinis.

Pictatis virtutumque omnium (plendorclueidiffiiiiamlimul Le-

tttilìmcexciptunt,
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Dentro dallaTorta erano parimente dipinte cinque Ai mi , quella del

Tapa nel me^o , a man dritta quella del Bj di Spagna , & dell'arciduca

Alberto, & allafinifìra quella della Pagina di Spagna, & della Serenissi-

ma Infantemoglie di effo arciduca Alberto con quefiiverfi [opra,

Vrbem aduentus tui lumine illuftratam

Regina redde mine hofpitio gloriofam.»

.

Entrò dunque S. M. felicemente alle 23 bore con tempo tranquilloyche

parue,che il Cielo fi foffe rafferenato alla fua B^ealprefen {a. Comparuero

per vanguardia ( dopò effer entrati molti carriaggi ,& carri carichi di di-

uerferobbe,e bagaglie,con la Letthica> e Carrozza di S. M. guarnita d'oro

ricciofoprariccio,& li carroccieri fcoperti') due { ompagnie di caualli,vna

d'ArehibngieriXaltra di Lancie,co ì toro Trombetti vtfliti à dtolo, con le

bandirole negre in cima le Lande, ch'erano dellaguardia del gran Conte-

cabile di Milano . 7)opò quefic feguiuano buon numero di cauaUidi Cor-

te : Apprefjo feguiuano due Compagnie dellaguardia dell'lUu sirifs. Car-

dinale Aldobrandino Legato,vna d'Archibugieri,Valtra di Lande ; Dopò

veniuano otto Trombetti, con vno inme^o, chefonaua legnaccare gran-

di come Tamburri. Dietro àquesli feguiuano levaligi de gì'lllufirijfi-

mi Cardinali, & dopò molti Signori Milaneft , & altri gentil'buommi à

troppe, tutti vesliti di bruno . Seguiuano poi le Ma7je degl'llluflrifsimi

Cardinali fopra le MuleTontificalmente guarnite di rofio; Etefsi lllu-

ftrifsimi Cardinali con cappe paonaTge al numero di dicinoue , cioè Fio-

rem^a,e Afcoli,Montelparo,e Borromeo, Camerino, e Giuftiniano, Bandi-

no, e San Clemente , Baronia, e Auila , 'Bianchetto, e Geuara, Arrigone9

e Farnefe, Santiquattro, Aldobrandino, e Cefis, con laguardia de' Sui%-

\rèti di T^cftro Signore^ . Compariua la Serenifsima Regina in me?o aliì

'Jlluftrifsimi Cardinali Sforma , e Mont'alto , con la fua guardia di Tedes-

chi ve/iiti di velluto nero . Sua Maeflà erafopra vna bianca Chinea , con

gualdrappa di tela d'argento, tutta trinata d'oro, & leivefiita di nero ,

con vn cappottino di feta nera, & vnavicca, & vaga acconciatura di

te(ia , la quale erafcoperta , in modo , che fi vedeuano i Juoi bellifsimi ca-

pelli,cbepareuano fila d'oro . Dopò la Regina veniua la SerenifsimaAr.

dduebeffa fua Madrepur àcauallo d'vna Chinea tutta guarnita di velili,

topaonazzo trinata d'oro ; QueSìe Chinee coft fomite le furono mandate

da b(oflro Signore. Al pari di effa jlrdducheffa à man manca v'era il

Serenifs. Arciduca Alberto veilito di bruno . Seguiuanopoi per retro-,

guardia >na Compagnia d'Arcieri à eau alio -tatti con Archibugi in mano
vejtì-



VcUiti -dì nero ;& dopò efù veniua.no i cattai leggieri di S.Santità. In vt-

timo veniu.tvn numero infinito di Canone da Campagna piene dì Signo-

re ,& Dame di S.M. Con quell'ordine per laftrada degli angeli féne ven

ne ver/o il Covrii maggiore,& gionta alpalalo deW Eccellentifi.S.Jlmha

[datore dell'Imper. ritrouò vna [opraporta vagamente dipinta, adornata.

di Fcfloni ; In quefla porta vi era vna donna , che tcneua vna gran bafe »

[opra laquale erano quattro *^4\mi > cioè quella di S. Santità, dell' Impera-

tore j del I{e di Spagna ,& dell'arciduca Gilberto , che veniuano dijfe-

fe dalla Religione i e Giuflìtìa ;& dal Cielo feendeua la littoria , che con

mano accennaua verfo le [udttte *sirmi . Seguitando S. Maefià il viag-

gio , & arnuata allapialga del Duomo , pafsò [otto vrì^Arco trionfale^

fhbricato dinanzi la porta del Corrile molto artificiofamentei foflentato

da quattro colonne À guifa di quelle di Tito in I{pma , con due flatue dai

lati , quella à man dritta con corona di Lauro,& vna fhcella in mano con

quefto motohi°Kìm. Quella àftni/irapur con laface^co'l moto Maritale.

Ì{elfrontifpiciò, PHILIPPO ET MARGARlTAE Auftriacis, lmpe«

ratorum gloria, fuacjue pietate iticiitis, ve Catholicorum Regumfo-
boles propagemr, Matrimonio diuinitus , coniun&is anni multi,libe»

rorumeopia, perpetua faslicitas

.

T^e' niebi v'erano dueflatue con trombe , lignificanti la Fama,& nel-

la 'cima l'armi di S. Santità nel me%o , alia dritta quella del ì{e di Spa-

gna , alla manca quella della Regina . (fiorita che fiì nel Cortile , trono

vnagran Scalafabricata di legnami, con le [uè [ponde ,apiè della quale,

[opra, le bafi v'erano leflatue de' Santi ^ipofloli Tietro.,& P aolo\nel qual

locofendo SMaefìà difmontatafalìà piedi [oprala detta [cala in mt^o
all'i doi Card'inali[udetti ,& appreso l'Mciducbefla -JMadre con Varci-
duca, & gli altri di mano in mano'. Et fi ritirò in certe flange contigue

alla Pregia Sala del Concifloro , nel qual loco [i trattenne, [ino che dal Si-

gnor Bernardino Scotto Milane[e fu recitata vna breue : ma elegante Ora-

rione à S. Beatitudine laquale [edeua in capo alla medefìma Sala infoilo,

in habito pontificale , circondato dal Sacro Collegio de' Cardinali . T^el

fine dell'Oratione comparite S. Maefla con la Madre ,& l'arciduca, con

tutte le lor corti , con molti torci accefi ; Et giorni dinanzi à Sua Santità

t'inginocchiarono tre volte cia[cun di loro, & poi le bajeiorono i San*

tiffìmi piedi, prima Sua Maeflà, poi la SereniJ]ima*A t ciducbefia Ma-
dre , & il Sereniamo arciduca \ alla qual Regina ì^ofiro Signore fi

piegò }
dandogli"U SJntijfima Benedittione > <& dicendo alcune paro-

li



le ,& fenZ* altra cerimonia fi ritirò con gl'JUuflriffimi Cardinali*

Sua Maefià fé n'andò al ^uopartamento-, nelleflange none , le quali era

no panate richi(fimamente , & inparticolarvna Camera, che ^(. S.fece

fare àpofia per Sua M. che erafontuofa , ricca >& fìupenda , della quale

s'io volejji dejcriuere il tutto non ballerebbe quelli fogli . Le Signore , &
Trarne della Reginafurono ancor loro alloggiate regalmente ne i Camerini

contigui alle dette ttan^e di S. Maefià

.

Sabbaio mattina doppo . c'htbbe la fuegina >con le fue Dame vditaU
SantifiimaMeffa, che celebrò S. Beatitudine andò àdefinare con S. San-

tità , infume con la Sereniffima Madre t& ilSeremJJimo $/frciduca,<& la

feruì di Coppiere il gran Conteltabile , & quando baueua ut unto, il Sig,

idmbafciatorc di Spagna leporgeua lafaluie

a

.

La fera poi > l'illuHiiffìmo CardinaleAldobrandino andò à cena con

Ina Maeflà,

D miniea mattina per tempo coparue S MaeHa richifjìmamente ador~

nata da fpofa, accomapgnata dagli llluflrifiimi Cardinale Farnefe,& San

ti quattro contutta la.fua corte,veSiita àliureafontuofa,& riccbiffima-

mente, & lafuaguardia deTedefcbiveHita divelluto , efetarojfo, &
gialla,& anco la caualeria , con bandirole d'argento , rvfio &nero.

Entrata nella ChiefaCathedrale Jaquale era beniffimo apparata, fufat

ta Cappella papale , & fifece lo fponfalitio con quellafollennità, & ceri"

monia, chefi conueniua ; S. Maeflà fùfpofata dal Serem{fimo arciduca

*Albertoà nome del Catholito UE FlLITVO III,& il medefimo *Af
cianca fposò ViUnfin(fimo *Ambafciatore di Spagna , a nome dell'Infante

di Spagna Donna Ifabella Clara Eugenia , ; forgila del tijich*eglibaprefQ

per moglie^.

In quelgiorno doppo definare in fegno d'allegrerà fi feceromafebere

tue la fera in Ciuecca fi videro molte Dame,& Canaliieri in malebera- &
tantopopolo d'ogni qualità, che i canali^ et le carole nonpoteuano darfi
luoco,ancor che voltaffero fino alle fofje del Camello , & arriuafìero fina

puffo il pallaio dell'lllufìrifima Signora Donna Marfifa . SuaMaeftÀ
non vi venneper efferfi communicata la mattina.,

.

La fera poi foprala falagrandeftfece vna belliffìma fefla ,allaquale

Vennegran numero di Dame Ferrarefein mafebera, vagamenteadorna-
te ; allarriuo delle quali, di mano in mano , che (alinano la fcalaeranofar

lutate da vngran numero di Trombe > Wtamburri ,& mila[ala da mufir
ti>& fuori dwerfi.

U



Il Lunedì S. Macfìàandòa Santa Maria del Vaia a vedere il Sangue

liiracolofo
t &poJcia à S. Vito , oue vài vnjoauiffimo concerto di Mufica

da quelle i\euerendc Suorì.

y

Il dopò difnare altardo .fiprouarono ^o Donne Comacbìefi per farcii

dì fequente nelle fiffe del Cafiello vna belliffima regata in fei barchet-

te.le quali erano venite di Cendaio a UureaJ cinque à cinquccioèlverde*

rojfo , giallo , giallo e turchino , bianco,& bianco , & turchino , con tlvro

capelli > & penacchi de*m definii colori . Mcune jonauano cembali ,&
cantauano altalor vfan\a , & rendeuano lietofpetacolo.

Il medefimo lunedì alerà fu prouato nt Ila fala della guarda di T^. Sìg.

in cafiello la f^apprefentatione di Giuda& Oloferne in lingua latina* che

fi recitò la fera feguente dalli Scolari de iV.Giejuitia(uaMaefià.

Martedì alle zz. bore in circa ; le fudettte Donne vefiite come difopwa*

fecero la [{egatta , tre Barche alta volta , le quali àfuon di trombe fi parti-

rono dal ponte della Bjfa , vogatilo con gran prelitra ,& leggiadria, <&

pjjjandojotttfl \cudino , laprima, chegionfe nella ffia del (attillo ver»

fo la Giudecca guadagnò il palio eh*era di f{afo cremefino ,& in queiia

erano le Donne vefiite digiallo . Valtro palio ch'era di I{a(o Turchm&fk

nel medefimo modoguadagnato dalle Donne vefiite di Turchino, egiallo.

Quefiofp'ttacolo pafiòcoft lietamente, & con tanta allegrerà, che ogni*

uno rtjiòpieno di marauiglia perciochi nelle medefime barchette effe co»»

tauanojuonanano i loro cembali & danTpuano^congran leggiadria* .

Sin qui bòbreuemente {crino quanto per me fi è potuto fapere * no*

mancheranno fpiriti tleuatt, che narreranno minutamente)'®' tonpiàéfr

ganteftile, quanto èjuctefio.
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